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Individuata -
l'area 
per il museo 
della scienza 
a Roma 
Per il nucleo principale del museo della scienza dtRoma e 
stala individuta un area dell' università di Tor Vergata, che 
sarà integrala da una serie di poli scientifici già esistenti nel
la città . ti progetto è stato illustrato ieri a Roma da Luigi 
Campanella, presidente del Musis, il comitato incaricato di 
costituire il nuovo museo, che 0 composto dal ministero del
l'Università e della Ricerca, e da enti scientifici pubblici e pri
vati, il museo della scienza, il cui progetto 0 in (ase di studio 
preliminare, avrà una struttura ad «atomo», un corpo centra
le al quale saranno aggregati i padiglioni espositivi, ognuno 
dedicato ad una percorso storico-scientìfico. Questa struttu
ra sarà complementare ai laboratori di ricerca scientifica e 
tecnologica che verranno aperti al pubblico, e ad una serie 
di musei universitari e non che verranno rivitalizzati e colle
gati con il museo della scienza, come quello della civiltà ro
mana dell'Eurchc in autunno ospiterà una mostra dedicala 
alla matematica e agli strumenti di calcolo nell'antica Roma. 
Oltre al progetto di Tor Vergata, il comitato del Musis ha alle
stito «Immagini della scienza», al salone delle Fontane del-
l'Eur fino al 31 maggio, una mostra-prototipo di museo della 
scienza. Il Musis ha anche organizzato itinerari scientifici, ed 
ha pubblicato una guida ai luoghi e musei scientifici di Ro
ma, realizzata dal giornalista Franco Foresta Martin. 

Rimandata 
al 1997 , 
la missione 
Cassini' 

: Il lancio della sonda inter-
I planetaria Cassini, destinata 
allo studio di Saturno, con il 
suo modulo Huygens per ri
cerche su Titano, e stato ri-

: mandato di circa un anno e 
' ' "•"" mezzo, da aprile 1996 alla fi-

""^~™~™""^^^"™"~*—" " ne del 1997. e la missione e 
stata profondamente ridefinita. Nonostante il ritardo, la son
da manterrà però il 2003 come anno di arrivo. 6 una delle 
conseguenze del taglio del 25 per cento dei finanziamenti 
deciso dalla Nasa per la sua parte della missione. Gli accordi 
fra gli enti spaziali statunitense ed europeo prevedono che 
la Nasa finanzi la sonda Cassini e l'Esa il modulo Huygens 
destinato a sacrificarsi dopo circa tre ore di discesa verso Ti
tano, la più importante luna di Saturno. Proprio per studiare 
le nuove caratteristiche di questo viaggio Interplanetario si 
sono riuniti oggi a Roma gli studiosi italiani coinvolti nel pro
getto, tra cui Andrea Carusi e Angioletta Coradini (entrambi 
dell'Istituto di astrofisica spaziale del Consiglio nazionale 
delle ricerche) insieme ad alcuni colleghi americani guidati 
da Robert Brown del Jet Propulsion Laboratory (JPL) della 
Nasa. A causa della soppressione di alcuni strumenti e stato 
eliminato lo studio della fascia degli asteroidi previsto du
rante i sette anni di viaggio fra la terra e Saturno. Il minor tra
gitto consentirà di recuperare il ritardo nel lancio ed arrivare 
puntuale su Saturno. -.-.• „ ., , • .•.>••• •>.-•.: ''.-.•: 

La nausea 
in gravidanza 
Un «malanno» 
funzionale? 

: Patate fritte, caffo '. spaghetti 
; all'aglio? Orrore: in preda al- . 

la nausea, la futura mamma 
preferirebbe cancellarli dal- , 
la faccia della terra. Dagli 
Usa. a tiepido conforto, arri-

' '• " -'•' • '•••"--• '•- •••• ••• • va una spiegazione: secon-
"mmm"^m~mm^^^^~~m ' do una biochimica di Berke
ley, la nausea in gravidanza sarebbe una protezione in più 
offerta da madre natura al feto nei primi mesi del suo svilup
po. «Non e' è niente di misterioso: è semplicemente un ade- '. 
guamento dell' organismo, alla grande avventura della na
scita» , afferma Margie Profet. A giudizio della ricercatrice, 
sono gli ormoni prodotti in abbondanza all' Inizio della gè- : 

: stazione a far scattare nel cervello il meccanismo della nau
sea. Di qui il vomito mattutino e I" avversione per particolari 
cibi, soprattutto nel corso del primo trimestre. Ma perché il 
caffè ; cecie carni, alcuni fritti? La biochimica di Berkeley sot
tolinea che certi alimenti contengono tossine potenzialmen- • 
te nociwi«Le jprijrje,otto settimane di.yita.intra^terina sono 
le'piùv'delicate per lo"sviluppo dell' embrione che In questa 
fase e particolarmente suscettibile all' azione di agenti ester
ni» . La nausea è quindi un' autodifesa, una spinta a modifi
care la dieta, per evitare al feto possibili deformità. •;•... 

': Un docente dell' università 
del Cairo ha scoperto per 

; caso che sei mummie, quasi. 
abbandonate da anni in un 
angolo di una sala del mu
sco di anatomia della facol-

"• *' ' '• '• ' ' -••':'-" ••-'•• tà di medicina, senza mai 
^mmm^^"^™"*""™ " essere state catalogate, risai- • 
gono all' epoca faraonica, e forse appartengono alla fami
glia del re horus. P incredibile scoperta- riferisce il quotidia- . 
no Al Akhbar - 6 avvenuta mentre il professore Said Thabct, 
ginecologo, stava compiendo una ricerca sul grado di radia- ; 
zloni contenute nelle mummie del museo, quattro delle se i . 
mummie potrebbero appartenere alla stessa famiglia, com
posta da un uomo di una settantina d' anni, una donna 
(con parrucca) di una cinquantina, un bambino sui 12 anni : 
e una bambina poco più grande, sulle altre due il giornale 
non fornisce particolari, ma aggiunge che tutte le salme so
no state mummmificate con tecniche primitive, negli archivi 
del museo sarebbe stato trovato un documento che attesta 
che nel 1910 le sei mummie stavano per essere «trasferite di 
contrabbando» al British Musoum di londra da douglas deir-
ri, un professore di anatomia che all' epoca lavorava al mu
sco, la sua morte improvvisa gli impedì di portare a termine 

• il progetto 

MARIO PETRONCINI 

Scoperte 
«per caso» 
sei mummie 
egiziane .,,••, 

.Eleganza e bellezza nel mondo della scienza 
A colloquio coi fisici Carlo Bernardini e Marcello Cini 
L'estètica è una dimensione fóndamentale della ricerca 

L'estetica della scienza. Quando una formula diven
ta poesia. À colloquio con i fisici Marcello Cini e 
Carlo Bernardini sull'importanza del bello nella ri
cerca scientifica. Al contrario di quanto molti presu
mono, lo scienziato accanto alla (contingente) ve
rità oggettiva cerca anche l'eleganza, la semplicità, : 
in una parola la bellezza racchiusa in un'equazione 

,o in una teoria. - •>.•.••>,;. :•;••(,>.. •••-•-••• 

LUCIA ORLANDO 
csal È mentalità ancora molto 
diffusa che l'estetica non abbia 
niente da condividere con la 
scienza. Il senso del bello e su
scitato dalla vista di un quadro, 
dall'ascolto di una poesia„non ; 

da una teoria scientifica o dal- , 
l'uso di un prodotto tecnologi
co 

Eppure, gli scienziati scrivo- : 
no della bellezza nella scienza 
ponendola addirittura come 
obiettivo di ricerca. L'illustre 
matematico tedesco Hermann ,• 
Weyl disse una volta: «Nelle 
mio ricerche mi sforzai sempre 
di unire il vero al bello, ma •..' 
quando dovetti scegliere fra ', 
1 uno e l'altro, di solito scelsi il •} 
bello». .. . • :,' 

Ma poi, nelle sedi Istituzio- ': 
nali, durante i congressi, sulle , 
riviste specializzate il termine 
bellezza è messo rigorosamen- , 
te al bandito, o al più usato ;• 

. nelle dispute per screditare la ' 
tesi avversaria accusata di es- '. 
sere meno credibile perche 
più ricca di valutazioni esteti- ' 
che, elementi emozionali e 
quindi nonscientifici. •< . 

Come giudicare allora que-,.. 
sto atteggiamento un po' schi
zofrenico? Se 11 bello c'è-, per- ° 
che gli scienziati ne parlano 
cosi poco, tanto da far nascere t 

• l'equivoco di una scienza tutta •'•• 
, razionalità e certezze, neutra 

rispetto ai valori? .-. 
Ne parliamo con due notiifi- ; 

sici, Marcelo, Cini,, docente di : 
Teorie Quantistiche a «La Sa- " 
pienza» di Roma; e Carlo Ber- ' 
nardini, docente di Metodi ma
tematici per la Fisica, presso la 

, stessa università. -•••• . •- . 
«Gli scienziati non amano • 

parlare del bello nella scienza 
per pudore - dice Carlo Ber
nardini -. Nella fisica, per , 
esempio, credo che un senso 
estetico fortissimo guidi so
prattutto la fisica teorica, ma i 
fisici per pudore non comuni- . 
cano queste sensazioni né tra 
di loro né al di fuori del loro 
ambiente. In un ambiente in- ;' 

. tellcttuale chiunque abbia ela
borato un prodotto di pensiero 
trova volgare pubblicizzarlo, 
mentre é nella logica di mcrca- , 
to che qualcuno possa dire del 
proprio. lavoro: ho fatto un : 
buon prodotto, compratelo». 

Ma allora, Marcello Cini, hit- '• 
Ho quasi tutti gli scienziati • 
sarebbero sensibili al gusto •. 

. '•..• estetico, oppure non è cosi? -
Purtroppo esiste ancora il mito •''' 

, della scienza come pura og
gettività. Nel raggiungimento 
del suo alto obiettivo che è la 
verità, essa deve espellere dal
la sua struttura ogni soggettivi
tà, quindi ogni elemento di ori- '••' 
gine sociale o culturale, per- • 
che altrimenti la scienza non 

potrebbe dare certezze. Molti 
scienziati condivìdono que-
st'immaginediscienza. .. 

Questa Idea di scienza sena- ,' 
• bra trarre origine dal positi- ' 

vlsmo ottocentesco... ;' 
Senz'altro; quando poi i filoso
fi si sono resi conto che nono- :' 
stante tutte le regole metodo- • 
logiche che cercavano di dare , 
per assicurare che si arrivasse : 

alla verità, questa non si rag
giungeva mai, allora è stato -;; 
chiaro che la soggettività non 
va intesa nel senso di arbitrio •.'•' 
assoluto, nessuno penserebbe > 
svegliandosi la mattina che ':' 
quello che ha sognato di notte •.. 
Cuna teoria scientifica. Piutto- " : 
sto oggi si tende e riconsidera-. 
re che cosa è oggettivo: ci sono ; 
delle regole in base alle quali -
un gruppo di persone, le più 
qualificate in quel settore, de- : 
clde cosa in quel momento ;-' 
storico si avvicina di più alla ^ 
oggettività. Quest'ultima 6 in 
effetti un accordo intersogget
tivo tra coloro che meglio co
noscono l'argomento. Questo •;. 
accordo è preso sulla base di ' 
considerazioni'in cui ha un pe- '. 
so il fatto che la teoria non •• 
contraddica gli esperimenti, 
ma da sola questa condizione -
non è sufficiente. Soprattutto 
non e sufficiente ai confini del- . 
la conoscenza, dove ancora le . 
certezze-non sonoiCODiìolidatc. 
su quali sono i fatti sperimen-
tali e su qua le la iQrolntóqire-:.-
tazfcw»e.-^--ilJ,

i'-';.j..'' =->»iiifaSifli¥^i«'«'<-^ 
, Ma allora, che posto ha U 

senso estetico nella forum-
".' lazione di una teoria scientì

fica? -•„<..•-.;.•.••.•• 
Che ci sia posto per considera- , 
zioni estetiche nella scienza ce 
lo insegna la storia. Si prenda 
come esempio il dibattito sulle 
origini della meccanica quan-
tistica tra Schroedingcr ed Hei
senberg: ognuno giudica l'ap-
proccio, il formalismo dell'ai- •• 
tra sul piano estetico. Anche •. 
Dirac. altro pilastro della mec- ; 
canica ••• quantistica, * aveva 
un'alta considerazione dell'e- • 
sletica al punto da dire che 
qualora si trovi un formalismo :' 
elegante, sicuramente questo 
servirà a descrivere qualche fe
nomeno esistente in natura. 
Sono concezioni di tipo piato- • 
nico o neoplatonico per cui la 
natura, magari In modo imper
fetto, deve riprodurre il bello. . 
Queste concezioni hanno un 
peso sostanziale anche in un 
altro processo: nell'acccttazio- •. 
ne da parte delia comunità 
scientifica di una nuova teoria: 
questo processo è anche mc-
tateorico, non si sceglie la teo
ria che meglio delle altre si 
adatta ai dati sperimentali, > 

Disegno di Mitra Divsliali 

molto spesso si scelgono addi
rittura teorie che sono ancora 
in disaccordo con l dati, cioè 

' non 6 semplicisticamente vero 
che la scienza procede elimi
nando progressivamente • le 
teorieche peggio si accordano 
coni dati sperimentali. V j 

Può darci qualche esemplo? 
11 dibattito tra Einstein e Lo- : 
rcntz all'inizio del secolo sul • 
principio di relatività: non 6 
che Einstein spiegasse di più di ' 
Lorentz, ma per Lorentz era es
senziale avere una spiegazio
ne teorica dell'evidenza speri-, 
mentale del principio di relati- • 
vita, mentre per Einstc in que
sta prospettiva era del tutto irri- •• 
levante, tanto che per lui il 
principio di relatività diventò > 
un postulato. Chi dei due ave
va ragione? Ad un certo punto _ 
la comunità scientifica decise 
di accettare l'idea di Einstein, ' 
perché più semplice, più ele
gante, confermando che i cri
teri di accettazione sono meta-
scientifici e dipendono anche 
dal momento storico Un altro 
esempio 6 l'accettazione del 
caso rispetto alla conce/ione 
deterministica della realtà Ein

stein diceva che Dio non gioca 
a dadi quindi aveva una con
cezione determinista, mentre , 
oggi una spiegazione sdentili- -
ca che si fonda sul caso è ac- ? 
ccttata normalmente ed è con- ' 
siderata bella. 1 criteri estetici ' 
cambiano nel tempo; peri ma
tematici della fine dell'Otto
cento gli insiemi di Cantor, le 
funzioni non derivabili in al-
cun punto erano dei mostri da ; 
abbattere, oggi le strutture frat- ; 
tali sono belle». ;:..Vi; «,!-••;...• v' 

Ma che cos'è questa bellez
za nella fisica ? Esiste un 
modo per definirla? Che co
s'è la bellezza In fisica per ; 
Cario Bernardini? •,•;'.-..:•. . ^:; 

È la bellezza delle strutture for
mali, È piuttosto difficile da 
identificare, ma somiglia alla • 
bellezza della poesia. La fisica ' 
e la poesia hanno lo stesso, • 

; enorme, potere evocativo. Ho i 
sempre creduto che la poesia 
sia una forma espressiva più ' 
evoluta del romanzo 11 roman- • 
/o descrive minuziosamente il 
delitto, l'amore, laddove i linci 
greci con due versi descrivono 
lo stesso evento rendendo un 
clima che fiumi di parole non 

nescono a creare Nelle formu
le fisiche c'è lo stesso potere 
evocativo presente nella poe
sia, solo che quelle formule bi
sogna saperle leggere e da 
questo latto, nasce I incomuni
cabilità del senso estetico della 
scienza. •-•;•':&:»: ".-:••••;.• SÌ-:« 

L arte in tutte le sue espres
sioni ha la sua fortuna e il suo 
fascino proprio in questo pote
re evocativo, anche se oggi c'è 
curiosamente la tendenza a re
legare queste emozioni ad un 
livello più basso. Molti musici
sti F>cr esempio amano parlare 
del loro lavoro come di una 
specie di matematica. Proba
bilmente essi vedono nelle 
strutture (ormali quello che ve
de un matematico in una bella 
formula, ma la musica mantie-

• ne il suo potere evocativo an
che tra chi non è musicista, 
mentre non è cosi per la scien
za. .,,-..-' '---,"->~y^- x. ••••'. 
, ì: così difficile far cogliere la 

l«Uezza delia scienza? •,-••-
È quasi impossibile far capire 
cht se E ' me* fosse stato 
E=-0J5mcJ sarebbe ombile 
Una formula cosi non potreb
be ossele definita, la teoria do

vrebbe spiegare anche il per-
. che della presenza del valore 

0,35. È anche vero però che il 
problema dell'incomunicabili- ' 
ti è falsamente relegato al : 
mondo scientifico: quante per
sone leggendo una poesia so- • 

'• no in grado di cogliere un'allit
terazione particolarmente raf-
fianata o ascoltando un pezzo 
musicale capiscono dove si 

' motteggia un autore famoso? ;!. 
Ma le scoperte della scienza 
hanno influenzato In qual
che modo II nostro modo di 

. osservare un fenomeno di 
cui oggi si sa tutto? In poche 

'parole, c'è differenza nel 
' modo In cui osserviamo oggi 

un tramonto e nel modo in 
cui l'osservava l'uomo pri
ma della scoperta delle leg
gi della riflessione e della ri
frazione? ;:..-X!>y--rr:^:^/C' 

No, nessuna ' differenza. "> Le 
rappresentazioni mentali che 
corrispondono ad un modello ' 
teorico di tramonto non si so
vrappongono alle rappresen
tazioni mentali che corrispon
dono all'ammirazione per il 
tramonto...-.,-. . . r , jc . Ir -,;,; 

Cbandi-asekhar cita ' come 
esempio nel suo libro l'espe
rienza di Hermann Weyl, da 

• cui sembra che se si possie
de un'eccezionale sensibili
tà estetica si possono addi
rittura percorrere 1 tempi, si 
possono avere delle intui
zioni che, solo molto più tar
di, verranno dimostrate 

- •.•. esatte... ?.».•-.„/; ,:;:,«.»- -..•..• 
:• Penso che ci sia una continua 
; interazione tra l'immaginario 

di un individuo e la sua parte 
razionale. Credo infatti che le 
persone che hanno una buona 
educazione culturale • hanno 
anche un immaginario piutto-

, sto sviluppato e che quest'ulti
mo sia fatto di intuizioni che 

, possono essere pilotate dalle 
buone rappresentazioni men
tali che si posseggono, che 
operano un setacciamento 

< delle intuizioni troppo stupide, 
^ e r esempio, l'immaginario 

, della fantascienza è molto 
; spesso fastidioso, perché 6 po

vero. L'immaginario di certi 
e scienziati è scovolgentemente 
;•' ricco. Ho in mente l'astrofisico 

americano John Wheeler, ca
pace di produrre situazioni (or-

: temente trasgressive rispetto a 
": quelle che di solito si prendo-
: no a supporto del pensiero ra

zionale. Nel suo studio sull'uso 
dei -linguaggi nell'indagine 

' scientifica, egli si è posto la se-
F guentc domanda: abbiamo un 

problema da noi formulato, 
- questo genera una domanda 
• che ha una legge scientifica 
, come risposta: la legge cosi 
t trovata è indipendente dal mo

do in cui è posto il problema o 
. 6 generata da esso? Trovo que
sto modo di ragionare molto 
valido da un punto di vista 
estetico, perché è un modo di 
usare il linguagggio per scon
volgere il puntodT vista corren
te secondo il quale esiste una 
dicotomia tra pensiero e real
tà 

Per rompere la barriera di 
questo presupposto filosofico 
ci vuole un forte immaginano, 

quello che posseggono gli arti-
;; su', ma non tutti i tisici, in qanto "•'• 
•} molti sono realisti igenui. 
- L'uomo crea qualcosa di 

bello quindi, nella misura in 
cui riesce a esprimere la sua ' 

. creatività, a dar corpo ti suo 
immaginario. Come hii mo
strato John Wheeler con 
l'immaginario si può scon
volgere il presupposto meta
fisico che sta alla base della 
nostra cultura, e di tutti 1 
suol prodotti compresa la 
scienza, cioè si può supera- , 

•• re l'Idea che mente e mondo 
/ reale siano due cose ben se

parate e non InteragentL Ma 
', ImodelllculturBlichecIven-
-• sono proposti oggi noi sem-

. brano spìngere uT quella di-
.. reztone... .„...,--,. .-j ...,•.. .. 
I modelli che ci troviamo di 
fronte sono modelli che spin- • 

•;' gono all'imitazione di compor-
j . ' tamenti che portano a! succes- " 
f; so. Si comincia a scuola, dove 
•r valutato bello un tema che imi 

ta le forme canoniche, si prò- ' 
segue da adulti. Ora, l'imita-

"•'• zlone è utile, ma non da sola, i 
essa dovrebbe rappresentare II " 

, basso continuo, ma poi, per 
: un buon concerto, ci de^e es-
• sere anche il motivo dello stru-

•*;, mento solista. .'»;,;,•. ..t* 
' CI sono, professor Cini, dei 

. ? pericoli nella concezione 
«iella scienza senza bette*-

;•• -. za7 , . . , , , ,E- , . , , 
Nascondere le premesse ideo- * 
logiche, estetiche, metasaenti-

; fiche, che nella scienza <»is'o-
' no sempre è una mistifi^szio-
"tl ne; il modello che uno scien-
L ziato usa per schematizzare un 
- processo è frutto della sua 
. concezione della conoscenza, 
.* della vita ecc. ecc. •.- . 

Abbiamo detto che la scien- ' 
' za non è neutra, avalutativa, e 
••': quando si trasferisce questa 
• concezione nelle sciente che ' 

non studiano gli atomi, ma la 
5 vita, la coscienza, la psicolo

gia, il pensiero, allora si la una 
:'. vera e propria violenza sull'og-
•; getto di conoscenza-, ci una 

operazione eticamente scor-
•; retta. Presentare la propi la atti-
''; vita in questo modo, vuol dire 
*'' accettare meno il confronto e 
; l'opinione degli altri, significa 
• ' munirsi di uno strumento di » 

-••' potere. Questo atteggiamento ' 
\ è molto diffuso anche tra gli 
; scienziati, ed è pericolo;* poi- » 
', che il mondo oggi è sempre * 
'-;. più dipendente dalla scienza e ' 
*• dalla tecnologia e quindi è ne-
•;" ecssario introdurre un atteg-
$ giamento più disposto J nco-
ì. noscere i propri limiti ed erron 
:': Appiattimento, imitazione, ' ' 
•;.: ' mancato .* riconoscimento " 

delle premesse, tra cui quel-
-; le estetiche, alla base ddla 

scelta di chic strada pereor- -
: rett per arrivare ad una teo-

';.. ria sono alcuni segni di crisi .-
della nostra cultura, lmpor-

- tanti, quanto è importante la 
scienza nel mondo di oggL 
Insomma, professor Bernar
dini, l'Immaginarlo, origine 
del bello, può salvare la no
stra cultura? 

Non c'è nicnt'altro che possa 
salvarla 

Convegno sui tumori a Roma 
Gli italiani hanno mappato 
il cuore del cromosoma X 

• i I ricercatori italiani gui
dati dal premio Nobel Rena
to Dulbecco hanno comple
tato, nell' ambito del proget
to internazionale «genoma 
umano» la mappa genetica 
di una delle parti più impor
tanti del cromosoma X, re
sponsabile dello sviluppo 
sessuale e di numerose ma
lattie ereditarie. Attraverso la 
mappa si potranno scoprire 
almeno cinquanta nuovi geni 
molti dei quali responsabili 
di malattie congenite di cui 
non si conosce la causa pre
cisa. Lo ha detto ieri a Roma 
lo stesso Dulbecco nel con
vegno sulla ricerca oncologi
ca organizzato dalla Cilagv 
All'incontro ha partecipato 
anche • Steven ' Rosenberg, 
che ha iniziato la sperimen
tazione della terapia genica 
per la cura dei tumori nell' 
uomo. La terapia si basa sul
l'introduzione nell' organi
smo di geni In grado di con
trastare lo sviluppo del tumo
re. «E' una terapia - ha sottoli
neato Rosenberg - ancora in 
lase sperimentale e non è si
curo che sia la via migliore 

: per la cura del cancro, ma è 
sicuramente la sfida dei pros

simi anni. Si sono ottenuti 
buoni risultati sugli animali, 
ma è troppo presto perparla-

., re di successo nell'uomo per-
' che finora la sperimentazio-

;-:. ne ha riguardato solo 12 per-
'. sone a partire dal 1990». 

Più che per i risultati, se-
' condo Rosenberg, il grande 
? entusiasmo per la terapia ge-
':., nica nasce dalla consapevo-
' : lezza di avere a disposizione 
';.'; una tecnica nuova e promet-

•tente. C'è ottimismo anche 
•:" per il futuro della chemiote-
[;'rapia, che nei prossimi 10 
' anni potrà raggiungere la sua 

massima efficacia. Per Dul-
.,. becco «la chiave per com-
:Z prendere le cause delle alte

razioni delle cellule tumorali 
è lo studio del meccanismo 
di replicazione dei geni» 
Un'ipotesi sensata, ha prose-

- guito, è quella per cui se il 
r meccanismo che regola l'at-
: tività della cellula è alterato, 
••• deve esserlo anche quello 

che regola l'attività dei cro
mosomi. Questo spieghereb
be fenomeni come la perdita 
dei geni che «frenano» lo svi-

:.' luppo dei tumori, o come la 
' perdita di interi cromosomi, 

in molti tipi di tumori. 

Sconvolgente studio condotto da ricercatori canadesi su novantamila donne sotto i 50 anni 

Mammografia: può essere rischiosa? 
La mammografia è pericolosa? Senza cedere all'al
larmismo, alla paura non giustificata, registriamo lo 
studio, che verrà reso noto tra qualche giorno, di ri-
ceratori canadesi condotto su novantamila donne 
al di sotto dei 50 anni. Un'indagine epidemiologica, 
quindi, che lascia sempre molti dubbi Secondo lo ' 
studio, la tecnica della mammografia potrebbe ac
celerare i processi tumorali del seno. 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. La mammo- : 

grafia, la tecnica di gran lunga ': 
più diffusa (almeno negli Usa \ 
e in Canada) per accertare il ;; 
cancro al seno, sarebbe essa 
slessa causa di metastasi, ed ' 
andrebbe perciò assolutamen
te evitata. A questa conclusio
ne sono arnvali i ricercatori ca- ' 
nadcsi impegnali in un gigan- : 
tesco studio condotto su 90mi-. 
la donne al di sotto dei 50 an
ni, sottoposte a mammografia 
in 15 ospedali del Canada. 1 ri
sultati dello studio - che verrà 
reso pubblico nei prossimi 
giorni - mostrerebbero chiara- . 
mcn,e rhc il tasso di mortalità 
tra le donnea al di sotlo dei 50 -
anni ammalate di cancro al se
no è più alto tra quelle che 
hanno subito almeno una voi-

. ta nella loro vila la tecnica dia
gnostica della mammografia 
La fascia di età più a rischio sa-

; rebbe - sempre secondo lo : 
studio canadese - quello delle : 

' quarantenni: sottoposte ad 
una o più mammografie, cor- : 

rerebbero nei dieci anni suc
cessivi rischi molto più elevati 

; di rimanere vittime di tumori al ; 
seno delle loro omologhe sot- • 
toposte invece ad altro genere ; 
di accertamenti. 1 ricercatori • 
canadesi credono , anche di • 

: avere la spiegazione di questa ' 
' singolare circostanza: durante . 

la mammografia, il seno ver
rebbe sottoposto ad una pres
sione eccessiva, che spinge
rebbe nel circolo sanguigno le 

* cellule cancerose localizzate 
nei tessuti mammari, facilitan

done cosi la metastasi in altri 
organi del corpo. L'anticipa
zione dei risultati dello studio ''-. 
ha suscitato grande allarme in £ 
Canada e negli Usa, dove - se- : 

condo una recente inchiesta - '•; 
quasi l'80% delle donne al di ;'; 
sopra dei 40anni sono state •*.' 
sottoposte almeno una volta a ; 
m< mmografia. Lo studio cana- '••• 
d e e è stato intanto attaccato ~ 
du-amente dai radiologi ame- ;'• 
nomi oltre ad essere poco at- '.; 
ter dibile - sostengono - pò- -
treDbe avere l'effetto disastro- J; 
so di convincere le donne a ri- l 
nu ridare ai test mammografi- • 

rei, che invece spesso salvano :' 
la oro vita. Alle accuse di log- e-
gerezza mosse dai radiologi f, 
americani, i ricercatori cana- .;, 
desi, rispondono che -- al di la •*;. 
della interpretazione dei dati ' 
che hanno raccolto, una cosa g 

. 6 certa: che le donne al di sotto ''.-_ 
dei 50 anni non traggono sicu- ; 
rumente alcun effettivo benefi- •; 
ciò dai testi mammografie'!. Per.' 
il resto si sono rifiutati di discu- . 
tere nei dettagli i risultati ai te 
quali sono pervenuti, almeno '•• 
fino a quando lo studio non sa- ".''• 
rà stato reso pubblico. Ma pre- ; 
cis ano che il loro lavoro ù stato £ 
«rreticoloso ed onesto», come 

ha detto la coordinatrice dello 
studio, Cornelia Baincs dell'U
niversità di Toronto. Secondo '!-
un dato non confermato, ed ;•'.' 
anticipato stamane dalla rivi- '.•'. 
sta medica Diagnostic imaging, * 
lo studio canadese arriverebbe 's-
alla conclusione che le donne •{ 
tra i 40 e i 50 anni sottoposte a J 
mammografia -' correrebbero '<;< 
un rischio del 50% più elevato fa 
di morire di cancro. Intanto le >; 
autorità • mediche americane ?V 
lanciano il più grande prò- "• 
gramma di sperimentazione di v: 
un discusso farmaco nel quale •• 
alcuni hanno riposto grandi • 
speranze, ma che altri invece ,• 
giudicano un rimedio che può -
risultare peggiore del male. Si ;. 
tratta del tamoxifen, prodotto !' 
dalla lei Americas Inc. con il 
nome di «Nolvadex». Il farma- ;:.-. 
co - usato dopo le operazioni V 
chirurgiche " di : asportazione 'f; 
dei tumori al seno - si sarebbe :•>' 
mostrato efficace nel prevenire ." 
l'insorgere di nuovi tumori. 
Ora si vuole accertare la sua ef- ' 
ficacia preventiva, ed il Natio
nal Cancer Institute annuncia 
il lancio del più grande test te- t 
rapeutico mai realizzato negli *i 
Usa: per 5 anni ottomila donne :•;. 
prenderanno ogni giorno 20 ' 
milligrammi di Tamoxilcn. Ad 

altre ottomila verrà invece 
somministrato un plakebo I 
ncercatori del Nic non si sbi
lanciano. Molto probabilmen
te - dicono - non otterremo il 
risultato di sconfigger»1 com
pletamente la malattia; fiero 
riusciremo a ridurre il numero ' 
delle vittime del 35-40%. Se
condo molti ricercatori, il Ta
moxifen avrebbe anche la pro
prietà di ridurre i rischi di ma
lattie cardiache e di oslascola-
rc i processi di osteoporosi, e . 
lo studio del Nei si proiKine di 
accertare anche questi presun
ti effeti benefici. Ma il Tamoxi
fen ha degli effetti collaterali 
alcuni ricercatori sono arrivau i 
a dimostrare che la continua ' 
somministrazione di dosi ele
vate ha provocato il tumore al 
fegato ai topi sottoposti due 
annifa a questo esperimento, 
mentre si sospetta una sua 
complicità nel causare tumon 
all'utero. E non può ovviamen
te che destare stupore il fatto 
che una delle più alte istituzio
ni mediche americane lanci 
un programma sperimentale 
di somministrazione massiccia 
di un farmaco sospettato di 
provocare • effetti secondan 
peggiori della malattiii che si ' 
prefigge di curare „_;;,;,. ,,.--. 


